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LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NEL SETTORE DEL TERZIARIO

L’ultimo rinnovo contrattuale è stato chiuso con la firma del 26 febbraio scorso. 

La FILCAMS – CGIL  non l’ha sottoscritto, quindi ad oggi siamo in presenza di un accordo separato.

Le materie principalmente toccate dal rinnovo sono:

a) aumenti retributivi definiti in base all’indice IPCA, così come previsto dall’Accordo interconfederale di riforma degli assetti contrattuali del gennaio 2010. Da sottolineare che l’ Accordo fa seguito alla condivisione della CONFCOMMERCIO con Cisl e Uil, Fisascat e Uiltucs di linee guida propedeutiche alla sottoscrizione di un documento interconfederale sulla riforma del modello contrattuale, avvenuta a dicembre 2009.

b) In ottemperanza a quanto previsto dallo stesso accordo interconfederale, è stata stabilita una durata triennale del contratto nazionale; 

c) anche la disciplina in materia di secondo livello di contrattazione è stata modificata: è scomparsa la suddivisione in due distinti titoli “contrattazione territoriale” e “contrattazione aziendale”, nonché l’attribuzione di specifiche materie a ciascuna di essa, sono stati individuati i criteri guida che dovranno ispirare l’attività delle parti, prevedendo al contempo possibilità di realizzare anche intese derogatorie o sospensive in talune specifiche fattispecie. 
d) Malattia. L’ipotesi di accordo ha introdotto un intervento, unico tra tutti i contratti collettivi nazionali, che prevede la lotta agli abusi legati all’assenteismo per malattia potenziando tra l’altro le tutele a favore dei lavoratori colpiti da gravi patologie. 

